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Verbale n° 20 del Consiglio di Istituto 

Il giorno lunedì 11 del mese di maggio dell’anno duemilaventi alle ore 17.00, in modalità remota tramite piattaforma 

Skype si è riunito il Consiglio di Istituto, in convocazione straordinaria, per procedere alla discussione del seguente ordine 

del giorno: 

 
1 VARIAZIONI DI BILANCIO 

2 RADIAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

3 ACQUISTI CON FONDI “CURA ITALIA” 

4 PIATTAFORMA PER DAD 

5 ACCORDI DI RETE 

6 CALENDARIO SCOLASTICO 2020-2021 

7 PON SMART CLASS 

8 MODIFICA REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

9 VARIE ED EVENTUALI. 

 

Presiede la seduta la Presidente del Consiglio, Signora Giovanna Palmieri, funge da segretario il prof. Massimo 

Malerba. Il Presidente, attestata l’avvenuta regolare convocazione degli aventi diritto attraverso avvisi scritti consegnati ai 

consiglieri, incarica il segretario del Consiglio di Istituto di effettuare l’appello il cui risultato è riportato di seguito: 

presenti: Sig.ra PALMIERI GIOVANNA; Sig.ra MAGLIOCCA MARIA LUISA; prof.ssa CAVALLARO ANTONIA; prof. 

MALERBA MASSIMO; prof.ssa IAZZETTA CLEMENTINA; : Sig.ra PACE ELISA; prof.ssa ESERCIZIO MARIAROSARIA; 

prof.ssa ROBERTA SPECCHI, ins. INCORONATO LUISA; prof. RICCARDO AGRESTI, ; Sig.ra SIDONI FEDERICA; 

Sig.ra CHISARI SIMONA; Sig. MASSENTI LUCA; Sig.ra D’ATRI FRANCESCA; Sig.ra CIMENTI BRUNA; ins. 

CALIGIURI GIOVANNA; ins. PALERMO MARIA CONCETTA e GIOVANNI PAOLO MOTZO. 

Nessun assente  

Il Presidente, costatata la validità della riunione, con 17 consiglieri presenti su 17 aventi diritto (a norma di 

regolamento, gli studenti hanno diritto a partecipare ed a far mettere a verbale le loro dichiarazioni, ma non hanno diritto 

di voto né entrano nel computo per la validità della riunione), dichiara aperta la seduta e, prima di mettere in discussione il 

primo punto all’ordine del giorno, lascia la parola al dirigente scolastico che relaziona quanto segue. 

<<In base alla Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  17  marzo 

2020, n. 18, recante misure di potenziamento del  Servizio  sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e  imprese connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Proroga   dei termini per l'adozione di 

decreti legislativi” (20G00045)  (GU n.110 del 29-4-2020 - Suppl. Ordinario n. 16) che all’art. 73 ha inserito il comma 2-

bis “Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative 

di ogni ordine e grado possono svolgersi in videoconferenza,  anche  ove tale modalità non  sia  stata  prevista  negli  atti  

regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo  unico  di  cui  al  decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297”. Poiché 

sempre in base alla Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  17  marzo 

2020, n. 18, recante misure di potenziamento del  Servizio  sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e  imprese connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Proroga   dei termini per l'adozione di 

decreti legislativi” (20G00045)  (GU n.110 del 29-4-2020 - Suppl. Ordinario n. 16) che all’art. 87 ha inserito il comma 3-

ter “La  valutazione  degli  apprendimenti,  periodica   e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o  svolta a 

distanza a seguito dell'emergenza da COVID-19 e fino alla  data  di cessazione dello stato di  emergenza  deliberato  dal  

Consiglio  dei ministri il  31  gennaio  2020,  e  comunque  per  l'anno  scolastico 2019/2020, produce gli stessi effetti delle 

attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo dal  decreto  legislativo  13 aprile 2017, n. 62, e per  le  

istituzioni  scolastiche  del  secondo ciclo  dall'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decreto   del Presidente della 

Repubblica 22 giugno 2009, n.  122,  e  dal  decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62” dal giorno 4 maggio 2020 tutte le 

lezioni devono essere obbligatoriamente segnate sul registro elettronico dove nuovamente saranno indicate le assenze e le 

valutazioni formative che saranno valide e tenute in considerazione per le valutazione finale sommativa che tende a 

verificare il livello di raggiungimento degli obiettivi come consuntivo della attività scolastica, anche se in remoto, e sugli 

apprendimenti acquisiti dagli studenti. Occorre quindi stabilire collegialmente necessariamente e con urgenza alcune 

decisioni di cui all’ordine del giorno.>> 

Il Presidente mette quindi in discussione il primo punto all’ordine del giorno. 

 

1 VARIAZIONI DI BILANCIO 

Il Presidente lascia la parola alla DSGA, Signora Franca Tiso, che illustra le variazioni di bilancio. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

116: “Il Consiglio d’Istituto approva le variazioni di bilancio così come allegate al presente verbale.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 
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quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

2 RADIAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

Il Presidente lascia la parola alla DSGA, Signora Franca Tiso, che chiede di discutere il punto in altra seduta in 

quanto non è riuscita a predisporre tutti i documenti per tempo. 

Il Consiglio approva all’unanimità di non discutere il punto, rimandandolo ad altra seduta, per cui si procede nella 

discussione dei punti successivi. 

 

3 ACQUISTI CON FONDI “CURA ITALIA” 

Il Presidente lascia la parola alla DSGA, Signora Franca Tiso, che illustra l’urgenza e la necessità di procedere agli 

acquisti di cui al “Cura Italia” atti al funzionamento della scuola in questo periodo di emergenza. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

117: “Il Consiglio d’Istituto, considerata la necessità e l’urgenza degli acquisti, approva gli acquisti indicati in allegato al 

presente verbale.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

4 PIATTAFORMA PER DAD 

Il Presidente lascia la parola al Dirigente scolastico, che illustra la necessità di avere una piattaforma unica per la 

didattica a distanza e brevemente descrive le caratteristiche della piattaforma G-Suite, peraltro già illustrate a tutti i 

genitori in precedenza. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

118: “Il Consiglio d’Istituto approva la piattaforma G-Suite come piattaforma ufficiale per la didattica a distanza nel 

nostro Istituto a partire da subito.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

5 ACCORDI DI RETE 

Il Presidente lascia la parola al Dirigente che illustra due proposte di accordo di rete. 

Il primo riguarda un accordo con l’I.C. “Don Milani” per mettere in comune i fondi del “Cura Italia” per la 

formazione e poter accedere a offerte qualitativamente migliori. 

Il secondo riguarda un accordo in realtà suggerito nell’ambito 11 che mette come capofila la nostra Scuola per gestire 

gli assistenti tecnici (prima presenti solo nelle scuola superiori) offerti ora dalle norme approvate per questo periodo di 

emergenza. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

119: “Il Consiglio d’Istituto approva l’adesione agli accordi di rete indicati dal dirigente ed allegati al presente verbale.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

6 CALENDARIO SCOLASTICO 2020-2021 

Il Presidente lascia la parola al Dirigente Scolastico che riporta lo stralcio del verbale del Collegio docenti che ha 

approvato il calendario scolastico 2020-2021. 

<<10 CALENDARIO SCOLASTICO 2020-2021 
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Il Presidente ricorda che entro giugno deve essere inviata la richiesta in Regione ed al MIUR di modifica del calendario scolastico e chiede la 

posizione del Collegio in merito. Ricorda la posizione del dirigente scolastico che personalmente ritiene che non ci siano motivazioni valide, legate al 

territorio, per modificare il calendario scolastico. La modalità già adottata (recupero delle ore non lavorate da parte dei docenti e non fruite da parte degli 

studenti con attività didattiche pomeridiane rendicontate a fine anno) serve a rendere però più innovativa la nostra didattica e migliore il servizio offerto, 

visto che è impossibile remunerare chi fa attività extrascolastica (uscite eccetera) e non è giusto che alcune classi non escano mai. Con questa modalità si 

può, in qualche modo, ripagare chi normalmente effettua uscite didattiche e si stimola a farle chi normalmente resta in classe. Se questa modalità fallisse 

per volontà di alcuni docenti i quali non abbiano compreso l’innovazione e l’idea che sottende la proposta, questo porterà alla impossibilità di effettuare 

uscite, a meno che non siano a titolo gratuito, perché i fondi a disposizione non permettono di stanziare nulla per retribuire chi accompagna le classi. A chi 

avanza la problematica del tempo pieno, che avrebbe gravi difficoltà a recuperare i giorni di chiusura, viene evidenziato che il problema non esiste per la 

secondaria (in quanto questa già effettua 2 ore settimanali in più con l’insegnamento dello spagnolo) né per l’infanzia (non è scuola dell’obbligo), mentre 

effettivamente sussiste solo per la primaria, ma le insegnanti sanno come risolvere questa difficoltà, inoltre fa notare come una apertura anticipata ponga 

seri problemi nell’organizzazione di inizio anno (orari, programmazioni eccetera). In ogni caso il Consiglio di Istituto, che è sovrano e vede al suo interno i 

genitori delegati da tutti gli altri genitori, potrà decidere a ragion veduta. 

Il presidente propone quindi di adeguare il calendario a quello che sarà approvato dalla Giunta Regione Lazio prevedendo le seguenti chiusure (da 

recuperare con attività extra tipo uscite pomeridiane eccetera) eventualmente non fossero già indicate dal calendario regionale: 

open school: lunedì 14 settembre 2020 

inizio delle lezioni Scuola dell’infanzia, Scuola primaria e Scuola secondaria: martedì 15 settembre 2020 

sospensione delle attività didattiche: 

tutti i sabati e domeniche 

festa di tutti i Santi: domenica 1 novembre 2020 

ponte nella giornata precedente la festa della Immacolata Concezione lunedì 7 dicembre 2020 

Immacolata Concezione: martedì 8 dicembre 2020 

festività Natalizie: da mercoledì  23 dicembre 2020 a mercoledì 6 gennaio 2021 

Santo Patrono: venerdì 19 marzo 2021 

festività Pasquali: da giovedì 1 aprile 2020 al martedì 6 aprile 2021 

anniversario della liberazione: domenica 25 aprile 2021 

festa dei lavoratori: sabato primo maggio 2021 

festa nazionale della Repubblica: mercoledì 2 giugno 2021 

termine lezioni Scuola primaria e secondaria: martedì 8 giugno 2021 

termine lezioni Scuola dell’infanzia: mercoledì 30 giugno 2021. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara 

chiuso il dibattito ed indice la votazione. Il Collegio Docenti, dopo ampia ed approfondita discussione, con votazione per alzata di mano, approva a 

maggioranza la delibera n° 17: “Il Collegio docenti, preso atto della volontà della maggioranza di stimolare le attività pomeridiane, delibera 

l’organizzazione delle attività didattiche adeguando il calendario scolastico a quello approvato dalla Giunta Regione Lazio prevedendo le chiusure delle 

attività didattiche del 6 dicembre secondo l’elenco su riportato prevedendo per il recupero di tale giornata adeguate attività pomeridiane, escludendo 

rigorosamente l’apertura il sabato per recupero delle lezioni o l’apertura anticipata della scuola.”>> 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

120: “Il Consiglio d’Istituto approva il calendario scolastico così come approvato dal Collegio dei Docenti.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

7 PON SMART CLASS 

Il Presidente lascia la parola al dirigente il quale spiega che la Scuola ha partecipato al progetto PON Smart class per 

avere finanziamenti dalla Comunità Europea per acquisto urgente di nuovi pc per i ragazzi che ne abbiano necessità. 

Grazie alla dedizione dei docenti Di Girolamo e Malerba ed all’aiuto dell’a. a. Vincenzo Carrubba la scuola risulta 

vincitrice dei finanziamenti. Chiede quindi al Consiglio di ratificarne la partecipazione ed il progetto in sé. 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

121: “Il Consiglio d’Istituto approva e ratifica il FESR PON Smart class.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

8 MODIFICHE REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il Presidente chiarisce la necessità, vista la situazione che stiamo vivendo, di regolamentare la didattica in casi come 

la quarantena inserendo la presente regolamentazione della DaD. 

 

<<Didattica a distanza 
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In caso di attivazione di didattica a distanza in sincrono come attività riconosciuta dalla Scuola, si sottolinea la 

necessità dei docenti di vedere l’immagine e sentire la voce degli alunni, anche per consentire il giusto feedback e per 

garantire un maggiore controllo di quanto si sta svolgendo. I volti degli studenti devono quindi essere sempre ben visibili 

on line (in caso non sia rispettata la richiesta del docente lo studente sarà passibile di eventuale sanzione). Si consiglia di 

avere sul volto un’illuminazione di tre quarti, evitando nel modo più assoluto un “controluce”. 

Gli alunni devono essere puntuali nel presentarsi ad inizio lezione (con un tolleranza massima di 5 minuti dl momento 

di inizio riunione virtuale) e nel riscontro con i lavori e gli elaborati svolti. In caso di ritardi lo studente sarà passibile di 

eventuale sanzione. 

Anche se virtualmente, si è sempre in presenza dei docenti, per cui è importante essere sempre ben vestiti, curati e 

puliti come, se non meglio, di quando ci si presentava in aula, visto che si è a casa propria. La pretesa di chiedere di 

presentarsi ordinati e curati è non solo un modo importante per gestire lo stress, ma anche una forma di rispetto verso i 

docenti. 

È segno di riguardo presentarsi composti in un ambiente tranquillo e possibilmente “isolato” dal resto della famiglia. 

Ai genitori si chiede, dunque, nel limite del possibile, di lasciare “soli” gli studenti per consentire ai docenti di valutarne il 

grado di autonomia. 

Occorre ricordare che è assolutamente inutile da parte di estranei, oltre che sciocco e scorretto, il suggerire le risposte 

o fare i compiti al posto degli allievi, visto che il necessario feedback dalla lezione permette di migliorare lo studio. 

Durante le video-conferenze è ovviamente importantissimo che si evitino distrazioni, continui spostamenti e movimenti 

dalla propria postazione e che assolutamente si eviti qualsiasi disturbo sonoro (è sufficiente chiudere il microfono) al fine 

di rendere più efficace la comunicazione. 

È opportuno evitare di fare colazione o di pranzare durante le lezioni, in segno di riguardo per i docenti e i compagni e 

per ciò che si sta facendo. È, dunque, consigliabile utilizzare le interruzioni tra una lezione e l’altra per fare merenda o una 

pausa. 

È segno di buona educazione utilizzare un linguaggio adeguato e rispettoso non solo a microfono aperto, ma anche 

nelle chat. 

Ovviamente eventuali problemi tecnici che comportino ritardi o la necessità di chiudere il video vanno segnalati 

anticipatamente al docente, ma è anche vero che molti problemi tecnici si risolvono avendo il device con sufficiente carica 

energetica. In ogni caso è bene che sia il docente, se e quando lo ritiene opportuno, a chiudere la connessione video. 

La presenza degli studenti e dei docenti davanti ai video terminali non deve superare il tempo previsto dalle norme 

sulla sicurezza dei lavoratori e devono essere rispettate le pause necessarie come indicato dalle predette norme.>> 

 

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

122: “Il Consiglio d’Istituto approva le modifiche al Regolamento di Istituto come indicato nel testo.”. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e 

può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 

nei termini di 60 e 120 giorni.”. 

 

9 VARIE ED EVENTUALI 

Nessuno chiede la parola 

 

Alle ore 19.00, essendo esauriti i punti in discussione all’ordine del giorno e non avendo alcuno chiesto la parola, il 

Presidente dichiara chiusa la discussione. 

 

Il presente verbale è stato stilato, letto, approvato seduta stante e sottoscritto in un secondo momento. La seduta è 

tolta alle ore 19.00. 

 

Il segretario  Il Presidente 

Prof. Massimo Malerba  Sig.ra Giovanna Palmieri  
 

 


